RIFLESSIONI SULLA PROPOSTA FUA RdB

Ho letto la proposta, se così si può chiamare, della RDB (più che della RDB sembra una proposta della CGIL) 

La riqualificazione è stata introdotta dal CCNL 1998/2001 con il quale è stato previsto, all'art.15, sia il passaggio all'interno dell'area che tra le aree. In particolare, al predetto articolo, si precisa che i contingenti per il passaggio interno sono modificabili in relazione alle esigenze organizzative dell'amministrazione e ai fondi disponibili. 
Non si parla da nessuna parte di riqualificazione a pioggia. Per un errore nell'organizzazione dei corsi di riqualificazione non si può estendere, a mio avviso, il beneficio a tutti gli appartenti alla medesima posizione economica consentendo un accesso indiscriminato alla posizione economica superiore e consumando i nostri soldi (il FUA infatti lo facciamo anche noi). 

La proposta della RDB prevede lo slittamento di tutte le posizioni al livello superiore, con risvolti non solo economici ma soprattutto organizzativi. Le amministrazioni con la riqualificazione sono state impoverite delle figure appartenenti ai livelli bassi, lo scatto al livello superiore ha determinato non pochi problemi organizzativi (sono tutti B2 e B3 e nessuno vuole andare alla posta, fare il portiere, fare le fotocopie, distribuire la corrispondenza). 

A mio avviso personale assunto senza diploma non dovrebbe essere consentito alcun passaggio, si creano solo danni all'amministrazione. 

Per quanto riguarda gli altri queste sono le mie considerazioni: 

per gli ex C1 diventati già super, inclusi nel processo di riqualificazione e idonei alla qualifica superiore, che hanno percepito anche il premio di mancata riqualificazione si propone di passarli tutti al C2. 

Chi svolgerà le mansioni di C1 se quelli che ci sono diventano tutti C2? 

Perchè  loro hanno avuto tutte le opportunità possibili? 

E poi, sembra che, non completando la riqualificazione con il passaggio di area (presso altre amministrazioni è stato già avviato) non abbiano rispettato l'art.3 della Costituzione Italiana che afferma che tutti abbiamo gli stessi diritti? 

Perchè non utilizzare adesso le risorse per i passaggi fra le aree senza fare un ulteriore regalo a quella gente che già avuto tutte le opportunità? 

L'ostacolo grande è rappresentato dal nuovo contratto e dalla nuova classificazione che non ci vede più come fascia limite dell'area. 

Vuoi sapere cosa penso veramente? 

Nella P.A. ti spingono a non fare nulla e i sindacati sono esattamente lo specchio del personale Ministeriale. 
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